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- t — gfo e riguarda tutti co. 

loro che quanto più fanno 9 s' a Sopra no negli 
fludj y nel/i quali ricco al fommo e dov't%tofo 
le projjìme e lontane Centi con ammiralo» 
ne e fiima vi riconoscono y fù l'incentivo pià 
efficace y che mi determinò ài consacrare al 



fempre chiaro ed ammirabile nome voflro 
quefta mia pie dola fatica con animo , che 
fregiata della voftra protezione poffa ujcire 
in pubblico con qualche accoglienza , e che 
trovi dai fav) leggitori quel compatimento , 
che tanto ardentemente de fiderò , onde mi fen- 
ta incorraggito a cofe maggiori , e fe fi a 
pojftbile meno indegne de' voftri riguardi , e 
di quelV offequio , co» cui viverd fempre 
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A VARIETÀ' DEGLI INGE- 
gni rende gli Uomini di pa- 
rere diverto, onde nafee che 
non fi concordano nelle loro 
propofizioni.Nel trattato del- 
li Corpi Marini impietriti che 
fu monti fi trovano, alcuni Fi- 
lofofì di bel capriccio voglio- 
no, che provengano da Infet- 
ti partiti dal Mare , trafeorfi per le vene de* Fonti , 
ed arrivati a crefecre nelli Monti?» qual penfiero da fe 
ftelTo fi moirra infuflìftcnte al folo proponerlo, e per- 
ciò non perderemo alcun tempo a confutarlo . Altri di« 
cono , che dalla natura fcherzando fiano (lati prodot- 
ti , alla qual opinione non fuflìftono le prove , come 
fi dirà . Altri li chiamano veri Corpi Marini, ma non 

danno 
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6 DISSERTAZIONE, 
danno ragione che appaghi come li nano collocati ne* 
Colli, e Monti dove di frequente fi vedono, allorché 
pare non adattarti aL vero ciò che dicono , che Tacque 
dell' uni ve rial Diluvio gli abbiano a que' termini con- 
dotti, e lafciati. Che rimaneflèro nella terra li Crof- 
tacci» ed altri Foffili nel calar dell'acque Diluviane » 
non è probabile a coloro , che in pratica han veduta 
le efeavazioni; imperoche l'ordinata fpecie , compàr- 
tita nel Tuo genere , che fi trova ripolla» pone indub- 
bio la fudderra proporzione. Chi non si, che il Muf- 
fo e n Auffa del Mar turbato » può bensì mandar con- 
fufamente in fecco que' Croftacei di natura leggeri , 
ma non può difgiugncre dal fuo nido le pefanti Con- 
chiglie , ne dal fuo centro li ponderofi Coralli : coli 
li flutti del foprabbondante Mare che giunterò a fupe- 
rar le Alpine cime del Mondo, non portarono a gal- 
la , fé non in confufo il più. agile e leggiero. 

V efperienza è il Maeftro ficuro che infegna a ti* 
folvcre qualunque difficoltà. Varj Monti del Territo- 
rio Veronefe abbondano di Croftacei petrificati e non 
petrificati, tra'quali fi nominano li feguentL Ne' Col* 
licelU di S. Giovanni in Valle , ver l o il tramontar del 
fole, auvilupati in. que' fcoglj comporti di maceria te- 
nera arcnofa* fi feoprono 

* 

Li PeftimU attriti > feu HyppoSIenit* mahrer» # mio*- 

res . Ulys. Aldrovandl 
Cowbtt* venerei prim* fpccta . Rondcllety 
TerebratuU effoffi. Zannichclli. 
Cbawitét attriti érfiriati. Ulys. AJdxou. 
Gbamit* ptìioìti flrumcfi. , , m 

ir 
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DISSERTAZIONE. f 

V Bibbi forivia. Midi. Mercati 
Narcìfit*. Ulys. Aldrovandi. 

Nella volta , che guarda il levante io materia fitti* 
k , ma pia dura < 

Li Cancri* feu Paguri. Quorundam, 
Concbit* lunati, Mich. Mercati. 

Nel tratto de' Monti di Valdonega, S. Leonardo , 
ed Avcfa , circuendo in alto fino Monte maggiore dì 
Alcenago , e ritornando alli Monti di Poggiano , ri- 
trovanti quantità di Ecbinits di fpecie e color vari & 
tuati al Levante, al Merìdio, al Ponente, ed al Set- 
tentrione j altri in fcoglio, ed altri fciolti per la terra, 

CU Bcbintt* Magmi. Ulyc Aldrou. 

Etbinct* Sparagi, Ferantìs Imperaci , vel Rbodit* 

peutafèiliti. V\ys Aldrou. 
Esbtmt* pentapbm frechs fecunaa Ulys Aldrou ; 

tW Nknjirva*, Jtm Criptopetr*. Mich* Marcati 

vcì CrinitM? ab Aliis. 
Scolopendra Uiys Aldrou. 
Lapis NummJarms 7 ft» Pecilofpcrmoi . Mercati; 

Li Campi circonvicini alla Fonte di fora ma vai le , c 
S. Leonardo al Mcridio 

Di Turbiniti ingente!. Rondel.' 

Abbondanti fi trovano, ma fracidi, mefcolati tri 

la 



S DISSERTAZIONE, 
la terra, e lo fcoglio tenero, danno però il piacere 
di vederli interi , nè rimo ver fi ponoo, che non lì 
riducano in minuti pezzi Da altri Campi poco lon- 
tani che guardano il levante fi fcòprono nello fco- 
glio duro , e rariifimi quelli fono , che fi efeavano 
interi. 

Li Bucciniti maxi mi. Romici. 

Comb'ua venerei ter ria fpecief . Ronde). 
Conchìt<£ Marg beriùferi . 

. • 

Difcendcndo nella Valle che conduce in Avefa ver- 
fo Ponente trovatili 

* 

Li Nautifli . Rondel. , , 

Murk'ttée fecundi generis . Ulys. Aldrou. 

i. Zanich. # .. 



Afcendendo il vicino Monte chiamato Làrzano vcr- 
fo Levante fi vedono nella terra fciolci ed in duro 
fcoglio legati 

LiGallades. RondeL 

E falendo fin al luogo detto le Colombare ap* 
paiono in Tufo biancheggiante quantità. 

i Turbiniti JBthmtfr Zanich. . 
Turbin'u* Uvei . Zanich. 

Concbit* fubrotutdi per longum , <5f tranfverfin flria- 
ti. Zanich. 

Bu- 




. Digitized by Googl 



DISSERTA ZFONE. 9 
Bue ar dita Uvet. Ulys Aldrou. 
Madreforme , feu potim Juncorum Mari», typus. 

Profeguendo fino il Comune di Quinto verfo il 
Levante in Tufo gialliccio 

Li Trccbita. Ulys. Aldrou . 
Strambiti. Mich. Mercati. 
S trombiti. Fcr Imperati. 
S trombiti. Ulys. Aldrou. 
Cocbleit* létoei turbiniti . 
Cocbltita laviter umbtbcati. 
Neritar. Mich. Mercati. 

Fungiti v'trgatì . Ulys Aldrou feu pattuì Madre- 
por* fungi forma. 

Lafciando li nominaci Monti e pattando a quelli 
del Comune di Grczzana , godetì la novità d* altri 
Corpi Marini petrificati , e non petrifìcati. Nel Mon- 
te Urfi che guarda il Ponente , e nel Monte detto 
Scallucie al Mcridio trovanfi di frequente 

U Vertehr* lapidea» Stellarum Marinar um, feu Trocbi- 
t*) vel Entrocbi. Io: Maria; Lancifìi. 
Brontta? , feu Cbehmt*. Mich. Mere. 

Nella Valle chiamara Sarmazzi dove nafee un Ruf. 
cello nominato il Paradifo , evvi grande moltitudine 

Di Ofìreit* bucarditi. ■ ' 
Oflreita pittati. Zanich. 

B . AI 



io DISSERTAZIONE. 

Al Mjridio dove fi e (cavano , reftano ammafìatr 
nell'ultimo delli tre ftrati, che vi fono. Il primo è 
dì fcogtio gialliccio fragile» in cui fi vedono foglie 
di Arbori, e piante erbacee acquatiche» alcuna di ef. 
fe nominata dallo Scheuzero, l'altre incognite ali i Bo- 
tanici. Il fecondo di Carbone fonile. Il terzo di co- 
lor cinericio» che tenacemente include "li detti Oftrei- 
tar, difficili Almi da levar fi intieri , tutti della ftefla 
fpccie, in grande, mezzani e piccolf. 

ìl Monte Solvani verfo il Ponente al luoga detto 
la Sibionara ,. in terra rofficcta. c crecofa moftrar 

La Mtllcpora. Fer. Imp. , ul Pfiudocwailium fungofum, 
Ulys, Àldrou. Sfocici Madrepora Tournefortij ► 
lì Cor album follai um. Fer. impcr. 
Li Porri. Marini. Tournefortij 
Gli Afirki , jt» Aforttér. Candaoi. ARroìtar t [cu 
\ Stili****. Bbenj , Gefnerij , & Aliorum. 

Gli 4ftrwt<e unduUati. Bocconi.. 

Forrandofi attraverfo verfó» Calcari ai Meridio », ed 
inoltrandoli al Comune di Rofar, poi del Cero ». in 
Marmo dal volgo chiamato Biancone veggon& 

Li TtrehéauU tmebit'*,Fimì>fc 

Se ne icoprpno ancor jr nella terrai fciolti- di colocdi- 
ferfo fecondo le medefime Terre- 

Là Denta Pifcìum di forma di verfi. 
Li Denta Lami*. Mich. Mercati. 

Nello» 
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DISSERTAZIONE- n 
■ Nello fcoglio e nella terra biancheggiante fovente 
Se ne trovano, e nelH Monti più alti in terra bianca 
erctofa, però minuti fi feoprono i abbondano gli ftefi 
monti 

DiBckutmtée. Mich. Mere. 

Di Ligna foffiiia , moftrando cjuc' Tronchi vario- 
Rari fono 

Li Upidotei. Mich. Mere vel Pfcmkkpùtees. U>: 

Mar iac Lane. 
CU Ecbtnìt* Mammary. Zani eh. 
li Mefpiki. Mich. Mere. 

Li Lapidei Juctatc, y vcl Lapida Spivi Aetij. firn 
Tecchtbot. Plinij. /**«^r/,Pyrciic,Eureciit 
et Aliorem. 

Inoltri fi dal Cero al Comune di Chiefa nuova, e fi 
vada agli alti Monti di Podeftaria, in molte fituaz io- 
ni di que' luoghi tra gli ftrati di pietra roflà, bianca, 
e gialliccia , unto al Levante, quanto Ponente, e Mc- 
ridio grande quantità fi fcuopre 

Di Corna Ammanti. Langij , Scheuzerij, Lifterij , «C 

Aliorum . . 

■ • • • - . 

0 

Varj fono nella figura e grandezza . La figura fi 
divide, in Virgatt, in tiodofi t in L*vff, <f FoUacrì. 
La grandezza è di Parvnli, Medi}, Ma'torcs , & Maxi- 
mi. Sono di forma piatta rottellati, per la quale ven- 
gono chiamati dai Volgo S rpi impietriti > come 1 Al- 

B * dro- 
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drovandi li nominò Opbmdet , che fc bene diceffi, che 
in alcuno de' Mari non fiano per anche (lari i coperti , 
ed ogni modo o nervato il metodo, col quale fono or- 
ganizzati , conviene dire , che anch' elfi fiano Corpi 
Marini perrificati ; fi fpezzi il Cornu Ammonis , e fi 
vedrà in effo il concavo, che fegue (ino all' eli rem ita 
dell' Animale , nel qual fi unifee in tortuofogiroagut- 
fa di Cochlca . Scopronfi altri Opbmides negli antedet- 
ti Monti di Rofar al Meridio, in fcoglio bianco tene- 
ro, ed anche in pietra bianca dura, la forma de'qua- 
li fi attorce in lungo > e fi diftinguono in Nodofi può- 
Biculati , in Virg4ti t Ù mmut'm V'ergati. Qucfti che non 
fono di figura sferica , ma alquanto lunga , poi riflef- 
fa , e non hanno il ventre concavo , ma feguente, inte- 
ro, più fi aflbmigliano alle Serpi, che li fopranomina- 
ti i con tutto ciò non fono da chiamarfi con. altro no- 
me , fe non con quello che può giudicarli efTcrc con- 
facentc a tali incognite produzioni Marine. Si avver- 
tile, che le altilfime Montagne non moflrano alcun 
feeno di Croftacei rè altro di Mirruimoionde per non 
affaticar/! in vano difeendafi alla ricerca nelli baffi Mon- 
ti , ritornando alla Chic-fa nuova, e calando dalla Val- 
le di Anguille fino al Piano di Cavazzc verfo Ponen- 
te, e Meridio \ in pietra durilhma cinericia (tanno a 

CU VnguU. Zanich. 
TerebratuU Uvei. 

T<rcbratul* ftriati^feu Concivi ne anomi) vertice ro- 
ftrato. L<vidij. vej Combit* valuti Mie b. Mer- 
cati. 

- • - - i Salil- 
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DISSERTAZIONE. ij 

Salitati al Comune di Coza , e fi pafli in Piame- 
ne poco lontano dal Monte detto dal Tcforo» Al 
Meridico in Tufo verdeggiante trovanti 

t 

U Pfeudocoraìhum purpurcum con fue matrici Pfcudoco- 
raillum album ahud , jeu Juhcm petrtus maior . U- 

lys Aldrou. an Cypfum cor alitoide i. Geni neri j. 
Coratlium articuìatum. Fcr. Impcr. 
jtìcyomum polyphilloti. Mich. Mercati . 

Efiara . Rondcl. velRetepor*. Imperati veì Por- 
rus otiéiuus corallto tflinn. Gafpari Bauhini. ; 

Nel tratto de' Monti circonvicini al Comune di 
Prun tino Cerna, fcuopronti in fcoglio duri (limo che 
non ne ponno cavarti di interi molti Paguri, feu Cancri. 

Due fpecie di Corpi Marini petriticati fi ammira- 
no nel li Monti dì Cerna, che (ranno legare in fco- 
glio bianco duriffimo, una delle quali fembra Piede 
di Cavallo troncato dal nodo della gamba, ed è in 
grande al naturale ; Al di fuori leggermente con in- 
tervalli per il lungo, ed attraverfo ftriato,al diden- 
tro forato : La fua corteccia è crafla e marmorei . 
V altra è di forma piatta e forata , jehc da larga 
Ihuttura ti riduce in punta, di grandezza e di cor- 
teccia umile alia prima: Egli fa figura di Dentale per 
le ftrie bene incavate che ièguono dal fuo principio 
lino il fine, ma molto di verfa per la forma già det- 
ta. Molti frammenti dell'una e l'altra fpecie luddetta 
ti trovano ancora uniti alla Pietra focaia , che- come fi 
è detto non fi comprendono, fe tiano Dentali, Conche, 
o altra cofa di Marc, dando a peniate alla Katuralif- 



JA OtSSEUTÀIIÒNE. 

tri, che mai non feppero concludere ciò che faflfe- 
che però fi bfcia por lóro il nome ai fononati 
riconofeitori; Vantano li nominati luoghi di quanto 
fino qui fi moftrò feopcrto nella terra, e con effi u 
gloriano ancora altri numerofi nel IVrrirorio Veroné- 
se del fuo particola!», che tengono, nominati dal Ca- 
talogo, Ex Notar* Ca^opbilacìo penti Hkrommum Za- 
nkbcUi ttc. ira quali , quelli che più abbondano, fono 

Colognola in gran copia 
Vi Ojirctts imbricaù. Zani eh. 

Ronca . 
Vi Mur'tcit* attriti y 
Turbiniti 

Cocbldt* C Zanich. 

Purpurit* > 



Bolca 

Di vari» fpeckSPtfi Marmi. 

•V " • . " - • ti 

Della fonazione de 'quali ne fa efam menzione TE- 
rudifffimo Nob. Vcroncfe5ig. Marchete Scipione Mal- 
fei nella fna Verona JJluftrata Tomo IH. Gap. Vili Co- 
• me pure il $«g. Pottor$.rbaftiano Rotta ri Medico Spar- 
giricodi Verona, diligente indagator di cofe naturali, 
nella lettera fcrirtaal Sign. Dottor Antonio Vali. Inerì 
Pubblico Profc0brdi Medicina nell'Uni verfita di Pado- 
va, pofta nel libro intitolato, De* Corpi Marini, che f» 
Moiri fi trovano pag l, Opera dello fteflo Vallifneri : Co- 
me poi rimafti vi nano , eflendo il Pefce di natura agi le, 
e fvelta, e però facile nel fecondar il giro dell acque 

do*- 
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DISSERTAZIONE is 
dovunque (e ne vadino » non fi fa ; Si può credere 
che fi a no flati trattenuti da radunanza di acque, fer- 
mata in quel luogo dopo il degrado delle medefime, 
.ma poi lafcrati in Greco, ed infcpoki ccome focili al- 
la coTrozroneJ non Ir farebbero tal vati a perpetua lo- 
ro memoria ; fi può anche conjetturare e(Ter efli da 
gran cava dì fabbia, dove fuole rifuggiarfi il Pefcc, 
uno da allora caduta, fcpolti, e tra quelle falfe, a- 
rene refi Mummie» onde non potendo addurre altra 
ragione, batterà dire, che fiano veri Pcfci Marini , 
fatti Mummie nel fatto- 

Adunque in quello ftcfTo modo $ in cui efifiono 
li Crottacei nel Mare, come dalle Pefcagioni fi /co- 
pre , cioè le Conche da fole > le Coclee da fole , 
da fòli li Turbiniti , li Bucciniti , ed altro diftinto 
nel ilio genere , dove fi moltiplicano » crefeono e 
mantengono» in quello ftcflb compartimento ancora 
rimafero li Croftaeci ed altri Corpi Marini nelli Mon- 
ti » quindi è che obbligati fama « giudicare , non 
cflèr eglino da alcun violento impeto dell' acque io 
cai luoghi condotti; ma naturalmente. ivi generati » 
c nati ; dal che fi arguifee non eùere memorie Di- 
luviane» come molti- credono, ma legni infallibili di 
eflerfi ripofaro il Mare per fecoli fino a que' confini 
che fi trovano , e però con tutta ragione devonft 
chiamare Antediluvrani* 
• Che T acque del Mare avefléro la loro permanen- 
za fino a que* luoghi , dove fi trovano li Crottacei 
pe trincati, probabilmente fi confettura, che avanti» 
.«he rettane la Terra coperta dall'acque dell' uni ver» 
fai Diluvio, le parti inferiori e più bafsc della me- 

defi- 



H DISSERTAZIONE, 
dell ai a avefsero nel fuo feno il Marc, e che fcpff- 
ti Superiori c piò alte fofsero abitate dagli Uomini, c 
che poi degradando Tacque col lungo intervallo di tem- 
po, fiali rcio in fecco quanto al giorno d'oggi fi vede feo^ 
pertoet abirato. In farti fi legge , che in Ravenna nell* 
interno fuo, come ora in Venezia , entrava il Mare;ptrr 
vedefi ora allontanato per moke miglia . Il Pan v in io nel- 
le Antichità di Verona libro V. , tiene col Sabatino ed 
altri per infallibile, che la Laguna di Venezia arrivafsc 
fitioalli Monti di Padova, e fi inoltrafsc fopraTrevf- 
gi , coficche Pordenone fbfse Porto di Mare . Il Dottif* 
fimo Sign. Bernardo Trevigiano efpof e con maeftral au- 
torità, quanto in ogni parte bagnafsc il Mare , cioè mi- 
glia III. dietro Ravenna , XV1I1. oltre Padova , XV. Co- 
pra Trevigi. Oltre di quelle maggiori prove di gravi 
Autori fi adducono, cioè Ariftotele, e Plutarco, che 
trattarono dell' Egitto , dimoftrando che quefto una vol- 
ta fu Marc ; Erodoto de'Paefi intorno Troia ; Polibio del- 
la vada Palude Meotide. Il Padre Kircher (ingoiar Pro- 
fessore dell' Arabiche fcritture conclude , che ove un* 
volta fu terra , ora è Mare , ed ogni luogo che una vol- 
ta fu Mare, ora terra fi vede. Lcggafi il trattato intor- 
no alle ofservazionr dell' acque, circa il ritiro del Mare, 
opera del Sig. Dottor Antonio Vallifneti pag. XXXIX>dc\ 
qual Vallifntri mi dò ammirazione, che non lapefse rf- 
folverfi di concludere, fenza temer di peccato, che K 
CroOacei , et altto di Mare che fu Monti fi vede , fbfse 
Antediluviano. 

Dunque fe fi concede che il Mare abbia lafciato tanto 
di terra, quanto viene detto, va in confeguenza, che 
pofsano ancora cfser rimafte prive del Marc quelle patti 

che 
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DISSERTA ZIONE. 17 
clic indicano con qualche fegno efservi foggiornato . 

Parerà ncll* addotta prova che gli Uòmini allori non 
avefsero d'abitazione che le fole alnffime Montagne, pof- 
ciache, come fì d i he , folo colà non appare alcun fegno 
d* efservifi pofato il Mare . Dopo che Iddio divife la ter- 
ra dall'acque, non tutto, quanto fi può vedere di ter- 
ra , raoftrafegnodi reliquie di Mare, ma folo il più baf- 
fo nella circonferenza della medefima, perciò vaftiflìmi 
giri che contengono Pianure , Valli , Monti , et allibi- 
rne Montagne di abitazione agl'Uomini rimanevano nella 
Mafsa del Globo Terreftre; ma non potendo noi com- 
prendere realmente la grande opera di Dio nella fabbri- 
ca del Mondo, fi concepifcc idealmente , e fi rimane all' 
ofeuro a guifa di ciechi . 

Finalmente refta il più difficile da fapere , come mai, e 
dovei! fiano /caricate tante acque : Chiediamolo da chi fa 
rcftrignere il Mondo tutto in picciol Globo nella carta 
delineato , fe vi fìi fenno che le abbia capite ; quando non 
Io augnano, conviene dire , che dall'aria fiano fiate af- 
forbite e confunte , o dalla terra ingoiate e difpcrfe, gia- 
che il continente dei Mari non poteva comprendere più 
di quello portava il fuo ietto. Signori Cofmografi v'in- 
gannare ; vi faranno altri Mari non per anche feopertt , al- 
tre terre fino ad ora incognite, forfè ben capaci di rice- 
vere nel loro grembo acque maggiori di quelle, che par - 
tirono da cogniti confini . Qual più gran copia d'acque fù 
di quella , che mandò l'Onnipotente Iddio a general caf- 
tigode'Vivcnti ? pure quando liberò la terra dove fi Sca- 
ricarono? Sa via prendete l'equilibrio all'acque, mifu- 
rate, eh» in fine altro non ricaverete, che quello da voi 
pretefo comprendere, egli è incomprenfibilc . 

C Nue- 
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. 

r Nuova invenzione di Offa di Cerva 

petrificafe. 

■ 

E Gli è in pratica , che ogni Corpo di folhnza 
duro, o lievemente duro polla petrificarfi. V. 
G.i'Oflà, li Croitacci , del Pcfce le fpine, legni, et 
altro di fimi le: Di foftanza tenero farli Mummia, V. 
G. il Carnaggio degli Animali Razionali, et Irrazio- 
nali , quando che da (ali minerali di fattura per lun- 
go tempo venga incontrato, o dall'acque pur mine- 
rali lordamente bagnato » poiché partecipando di par- 
ticole fatine fi prelerva dalla corruzione , fi coftipa , 
e diviene pietra , rìceyendo ancora il color di quelle 
terre, dove fi ritrova; et invero battendo, e ribat- 
tendo aflicme con empito il petrificato tramanda pus» 
za di folto, o d'altro fetido bitume , da cui fi rica- 
va il fiftema d'impietrirli , -come fi difle. Altra fpc- 
cic di petrificato fi Icoprc chiamata Stillicidio, qual 
fi forma da continuata gocciola di acqua cadente da 

rupe, o fotterranca antica fabbrica ,ovver fi compo- 

j- o ..r__n.. ~ _u_ i r i ... 




dici , cofiche non cangiano altra figura , fc non quel- 
la d'cfllr con vt ile in duro calcinamento , non cofi 
la gocciola che cade dalla Rupe, poiché fenz* alcun 
foftegno di Vegeto, da fc roedefima fi fabbrica tar- 
tarizata cannella , che di fotiliflìme particelle criftal- 
linc è comporta, e di anno in anno va crefecndo nel- 
la 
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la lunghezza, e cuiuaza , che viene a ridurli col 
favor de'fecoli in bene alta e rotonda colonna. Da 
tali Stillicidi vari fcherzi di Uomini, e d'Animali fi 
vedono , che la natura vorrebbero pareggiare, ma 
non la imitano, come nella raccolta dell Ifl ufi ri (fi- 
mo S : gnor Abate D. Carlo Rortari di Verona fi con- 
fervano: Quefti che veramente fi chiamano fcherzi di 
natura, non hanno che fare* con Croftacei , o altri 
Corpi Petrificati , mentre lo fcherzo altro non è,che 
una fai fa apparenza , che foto neli*eftrinieco fi dimof- 
tra- i ma il Corpo petriBcaro corrrfponde ancora nell* 
intrinfeco, moftrando 11 1 di dentro l'organizazione af 
ài fuori corrifpondentc V. G. Ln ritrovate OfTa di 
Cervo petrifìcate, tanto nell' efrernb, quanto nell'in- 
terno realmente fono tali quali fi denominano , cioè 
l'eftrinfeco tiene - l'ordine ofieo con Mufcoti, corfodi 
Tendini, e Gionture» l'intrinfeco tiene lordine oflèo 
con Fibre, Medolla,e cavità. 

V invenzione fu r che in ifcoglio di color terriccio, v 
e parte cincricio , pendente fopra di piccolo Antro , 
che guarda il Meridie , e ficuato in Valmcriara Co- 
munità di Gcezzana , {compaginate flava no , et in un 
fafeio avvolte le Offa di Cervo, alla difficile efeava- 
zfone delle quali, perche erano rinchiufe nel duro ma- 
cigno fi adoprò la maggior diligenza con Io fcalpello, 
nè fi fvdfero ie non a pezzi, con tutto ciò in effe fi 
diftinguono 

Le parti del Capo cioè 
Corna 
Cr*nto 

C 2 Maf- 
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Mafcclle 
Denti 

Le parti del Corpo rimanente cioc 
Vertebre 
Scapile 
tifi* 
Femori 
Piedi 

Non fida il modo di unirle eflèndo impedite dall' 
jnfaflìta terra che feco loro portano r necefsaria d* 
lafciar v ifi perche non vadino in minuti frammenti . 

La (ingoiar Belva impietrita, che fi crede Diluvia- 
na, fi ferva in Grezzana Dioccfc di Verona, unita ad* 
altri Antediluviani, infpetacolo de'Signori Pratici, e 
di regola a' Signori Teorici Naturai iih.. 




Pcl 



Pel ritrovamento <fi Scheletro dì Cervo impietrito 
Del Motto Reverendo Padre 

MARCANTONIO ZUCCO 

OLIVITANO NOB. VERONESE. 
SONETTa 



T Ratto di rena ih rena entro Tbmbrofo 
Speco, dall'acque ogn'or bagnato* cinto 
Per varj fali agglutinato, e avvinto 
Pietra ci fèfli, o Cervo timorofo, 

* * 

E fcofso quindi ri proprio umor oafeoio 
Fefti del Monte intorno a te recinto, 
Ch'unqua non puote cfser da te rcfpinto 
Dal Tempo edace, o dal poter ventofa 

•• • « 

Pur ti veggiam, nè di vederti unquanco 
Creduto avria l'altera soffra ctate, 
Che meraviglia ogn'or produce intorno. 



O petrea mole, io ripenfando imbianco, 
Che le Genti vicine, e le pafsate 
Moftro di te non ebbon mai pio adorno* 



lì 

Eflèndofi ritrovate le Otfa di Cervo impietrite 
in Greazana Villa del Territorio Vcronefe 
DdMIhftriJIìm» Sipor 

GIULIO CESARE BECELLI 

NOBILE VERONESE. 
SONETTO. 



Lite acerba e crude) nel Mondo errante 
Fìi fempre quella di Natura , e d'arre; 
Quinci ha l'uom cure sì pungenti , e tante» 
Viaggia, fiede, e verga mille carte. 

Natura pria dimoftra il bel fembianre 

De pa»'> c f*** poi non comparte 
All' occhio interno la cagion più avante, 
E in effe ella tal' or da fe fi parte. 



II Fi fico impietrir concede foto 

O Pefci, o Conche» o Vegetabil alma; 
Non umane oÌ&, o Fere d'altro ftuolo. 

Or ecco un Cervo, la cui morta (alma o 
Ttigida pietra venne, e giacque al fuoloi 
O vani ftudj, o cure fenza palma! 

Pel 



ai 

Pel ritrovamento di Ofsa impietrite di Cervo 
Del Signor Dottor 

GIO: AGOSTINO ZEVIÀNI 

VERONESE. 



SONETTO. 



OSfa di meraviglia, e d'onor piene» 
Che foftenefte già vita, e natura 
Di vaga Cerva, or fiere morta e dura 
Pietra , che pur di lei forma anco t iene, 

Nei di che'l Mare, el Ctel mandar le pene 
Del Tuo fallir all'empia terra impura 
Lieve fcpolcro a voi per gran ventura 
Mifte co'i campi dier le ultrici arene» 

Ma gl'anni poi voi col fepolcro voftro 

Cangia ro in iafso, et or quello aperto hanno 
Ignuda l'opra lor inoltrando all'aura. 

a 

Gli Dei trafitti d'amorofo affanno 

Non fer d'Anaflaretc nò d'Aglaura 
Antichi fogni , un sì pregiato moftro • 



IL FINE 



